
t i S  L i b r o  S e c o n d o ,  
deli deterior ; tutti i Sinodi nostri richiedono la scien­
za e 1* idoneità , e Ja richiedevano massimamente 
quando i Titolati erano in parte della sollecitudi­
ne j ma i Titolati hanno bisogno di chi assista lo­
ro nell' offiziatura , e quest’ inetto a tutt’ altro egli 
In ciò è assiduo e diligente. Ecco il caso non me­
tafisico, che a me non tocca decidere. D irò sola­
mente potersi qui aver in considerazione il Decre­
to del 1763 , Marzo , Che i Piovani possano 
eziandio sospendere gli emolumenti a quelli , che 
intervengono solo alle funzioni lucrose, e non al­
le altre, che sono le più necessarie all’ ordinario ser­
v iz io  della Chiesa ■

1 4 9 8 )  Se poi oltre l’intervento alle funzioni non 
lucrose, sia anche più necessaria all’ ordinario servi­
z io  della Chiesa la cura dell’ anime ; veramente nem- 
men questo da verun decreto resta con termini for­
mali dichiarato . Tuttavia non mancano ancora in 
questa parte decreti, da’ quali si possa rilevar la 
verità , e penetrare la mente del Principe . Ma pri­
ma bisogna distinguere tra quelli, i quali assisto­
no alla cura con mercede , e quelli che il fanno 
per carità. I  primi , che sono propriamente detti 
Curati, non pare che acquistino speziai merito pel 
Titolo , tra perchè il sentimento comune egli è > 
che quella sia piuttosto la strada conducente alle 
Pievi che ai T ito li, e perchè cotali dal loro oflfìzio 
spesse volte sono necessitati a non assistere al co­
ro , e perchè si comportano eziandio Curati non 
de gremio , e talvolta nemmeno della diocesi , e 
perché finalmente non si farebbero mai altri Tito­
lari se non i Curati.

M99 ) Per ciò poi che ai secondi appartiene ,
noi


